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DECRETO N. 1847/DecA/76  DEL   22.07.2009         

————— 

Oggetto:  Individuazione dell’organismo di controllo per le denominazioni d’origine dei 
vini: Cannonau di Sardegna, Vermentino di Sardegna, Monica di Sardegna, 
Moscato di Sardegna, Alghero, Vermentino di Gallura, Moscato di Sorso 
Sennori, Mandrolisai, Girò di Cagliari, Nasco di Cagliari, Nuragus di Cagliari, 
Moscato di Cagliari, Monica di Cagliari, Malvasia di Cagliari, Carignano del 
Sulcis.  

VISTO lo Statuto speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la L.R. 7.1.1977 n. 1 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA  la L.R. 13.11.1988 n. 31, concernente la disciplina del personale regionale e 

dell'organizzazione degli uffici della regione e successive modifiche ed 

integrazioni; 

VISTO il Reg. Ce n. 1493/99 del Consiglio del 17 maggio 1999 relativo 

all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo; 

VISTO il Reg. CE n. 479 del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione comune del  

mercato vitivinicolo che modifica che modifica i regolamenti CE n. 1493/1999, n. 

1782/2003, n. 1290/2005 e n. 3/2008 e abroga i regolamenti CEE n. 2392/86 e  

CE n. 1493/1999;  

VISTA la Legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni 

d’origine dei vini; 

VISTO  il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 

2007 concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità 

prodotti in regioni determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 
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maggio 2001, il decreto ministeriale 31 luglio 2003 e il decreto ministeriale 21 

marzo 2002; 

CONSIDERATO  che ai sensi dell’articolo 3 del D.M. 29 marzo 2007, entro centottanta giorni 

dall'entrata in vigore del decreto ministeriale che stabilisce il piano dei controlli e 

il prospetto tariffario, la filiera vitivinicola regionale, effettivamente 

rappresentativa della DO interessata, doveva presentare  alla Regione una 

documentata proposta per l'individuazione del soggetto da autorizzare all'attività 

di controllo per la singola DO; 

VISTO  il decreto ministeriale 13 luglio 2007concernente l’approvazione dello schema 

del piano dei controlli, del prospetto tariffario e determinazione dei criteri per la 

verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in applicazione 

dell’articolo 2, comma 2 del decreto 29 marzo 2007; 

VISTO  il decreto ministeriale 17 luglio 2008 concernente la modifica dello schema di 

piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al decreto 13 luglio 2007, 

recante disposizioni applicative dell’articolo 2 comma 2 del decreto ministeriale 

29 marzo 2007, relative alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 

qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 

CONSIDERATO  che ai sensi dell’articolo 4 del D.M. 27 marzo 2007, decorso il predetto termine 

senza che sia stata effettuata la proposta, e che tale termine è il 28 gennaio 

2008, il soggetto da autorizzare è individuato dalla competente Regione, sentita 

la filiera vitivinicola regionale effettivamente rappresentativa della DO 

interessata; 

CONSIDERATO  che nessuna proposta è pervenuta alla Regione da parte delle filiere vitivinicole 

delle denominazioni dei vini in oggetto, entro il termine  di cui sopra; 

VISTA la nota del Capo Dipartimento dell’Ispettorato Centrale per il controllo della 

qualità dei prodotti agroalimentari n. 8790 del 24 aprile 2009, con la quale si 

invitano le regioni a procedere all’individuazione dei soggetti da incaricare del 
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controllo delle denominazioni di competenza , al fine di concludere l’iter tecnico-

amministrativo di competenza ministeriale entro il termine del 1 agosto 2009, 

data in cui entra in vigore il Regolamento n. 479/2008 del Consiglio che 

prevede che tutte le denominazioni abbiano un sistema di controllo e 

certificazione; 

RITENUTO quindi di dover provvedere con la massima urgenza a tale individuazione per 

consentire la rivendicazione delle produzioni delle denominazioni in oggetto a 

partire dalla vendemmia 2009; 

CONSIDERATO  che la zona di produzione delle denominazioni con le maggiori produzioni della 

Sardegna ( Cannonau e Vermentino) ricade su tutto il territorio regionale e che 

quindi è necessario individuare un soggetto che abbia la competenza per 

effettuare i controlli   nell’intero territorio della Sardegna. 

VALUTATI  i soggetti idonei all'attività di controllo e i loro requisiti stabiliti rispettivamente 

all’articolo 3 e nell’Allegato 1 del D.M. 29 marzo 2007; 

RITENUTO che per la realtà produttiva vitivinicola della Regione Sardegna sia opportuno 

individuare un organismo terzo già riconosciuto dal Ministero delle Politiche 

Agricole Alimentari e Forestali; 

DECRETA 

ART. 1 E' individuata VALORITALIA s.r.l.  quale organismo di controllo e certificazione 

delle denominazioni: Cannonau di Sardegna, Vermentino di Sardegna, Monica 

di Sardegna, Moscato di Sardegna, Alghero, Vermentino di Gallura, Moscato di 

Sorso Sennori, Mandrolisai, Girò di Cagliari, Nasco di Cagliari, Nuragus di 

Cagliari, Moscato di Cagliari, Monica di Cagliari, Malvasia di Cagliari, Carignano 

del Sulcis.  
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ART. 2 VALORITALIA s.r.l. al Ministero ed alla Regione il piano dei controlli e il relativo 

prospetto tariffario, secondo lo schema di cui al decreto il decreto ministeriale 

17 luglio 2008, in tempo utili per l’emissione del decreto di riconoscimento; 

Art. 3 Il presente decreto è notificato a VALORITALIA s.r.l. e trasmesso al Ministero 

delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, per quanto di competenza.  

ART. 7 Il presente decreto sarà pubblicato per estratto sul B.U.R.A.S. 

    

   L’Assessore 

Dott. Andrea Prato 
 

F.to 


